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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
L’alunno :
· partecipa agli scambi comunicativi rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti in un registro il più possibile adeguato alla situazione; 

· legge e comprende il significato di testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi; 

· utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica; 

· scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre, rielabora testi parafrasandoli e trasformandoli;
· osserva, descrive, confronta elementi della realtà usando strumenti adeguati agli ambiti esperibili e ne coglie aspetti e relazioni; 

· individua problemi significativi da indagare, a partire dalla propria esperienza, usando diverse strategie risolutive; 

· utilizza con sicurezza il calcolo scritto e mentale con i numeri naturali; 

· adotta pratiche comportamentali per il benessere generale  personale e degli altri e per il rispetto dell’ambiente;

· sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio;

· è in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini e messaggi multimediali.
OBIETTIVI FORMATIVI
· Attivare atteggiamenti di ascolto,conoscenza di sé e di accettazione della diversità.
· Ascoltare gli altri in modo consapevole e responsabile, fornendo nelle conversazioni,  attraverso argomentazioni adeguate , contributi personali coerenti ed originali.
· Collaborare, partecipare e agire autonomamente e responsabilmente. 

· Saper controllare la propria emotività con adeguata attenzione nei confronti degli altri. 

· Riconoscere l’importanza dell’applicazione personale per organizzare le proprie conoscenze e pervenire ad apprendimenti significativi. 

· Riflettere sul proprio comportamento e sull’importanza delle regole, riconoscendone consapevolmente la valenza. 

METODOLOGIA
L’attività didattica terrà conto del diverso livello culturale e del ritmo di apprendimento di ogni alunno. Verrà privilegiata una metodologia di tipo operativo; la ricerca – azione della didattica insegna che l’imparare attraverso il fare deve essere accompagnata dal pensiero e dalla riflessione basata su un processo induttivo-deduttivo, che consenta di coinvolgere attivamente gli allievi attraverso attività didattiche e di lavoro finalizzate all’acquisizione ed al potenziamento delle capacità di:

· Formulare ipotesi; 

· Selezionare dati; 

· Sperimentare, analizzare, stabilire regole ;
· Usare in modo sempre più autonomo e corretto gli strumenti di consultazione. 

Tale metodologia utilizzerà equilibratamente: 

· La lezione frontale; 

· La conversazione spontanea e le discussioni guidate ( circle  time, brainstorming); 

· La problematizzazione dei vari aspetti della realtà ;
· Il lavoro individuale e/o di gruppo - Il tutoring tra pari – il cooperative learning; 

· La libera espressività attraverso il linguaggio verbale, orale e scritto,e forme artistiche; 
· Le attività organizzate con la programmazione di spazi e contesti; 

·  Gli interventi didattici miranti allo sviluppo dei processi cognitivi;
· L’ uso pedagogico dell’errore; 

· Il rinforzo della motivazione;
                                                              VERIFICA E VALUTAZIONE
Le verifiche del processo formativo e degli apprendimenti, previsti dalla programmazione curricolare, saranno attuate con modalità diverse, in differenti periodi dell’anno scolastico: in ingresso, in itinere, a conclusione. Due volte l’anno, in coincidenza delle scansioni quadrimestrali, saranno somministrate prove di verifica delle varie discipline con obiettivi comuni per le classi parallele della scuola primaria.
Si utilizzeranno: 

· Osservazioni in situazione ;
· Conversazioni; 
· Simulazioni ;
· Prove strutturate e non ;
· Tests, prove scritte, orali e standardizzate; 
· Prodotti individuali e/o di gruppo (rappresentazioni grafiche);
· Autovalutazione.
Le verifiche per classi parallele consisteranno in prove oggettive, con l'indicazione di uno o piu' obiettivi a seconda della disciplina,con relativa valutazione in decimi o in centesimi. In quest'ultimo caso,ci si rapportera' alla proporzione e alla corrispondente griglia gia' in uso nella scuola primaria.
Nel valutare gli apprendimenti degli alunni si terrà conto: 
dell’acquisizione di conoscenze e abilità; 
dell’impegno dimostrato; 
del grado di partecipazione; 
del livello di socialità raggiunto 
delle condizioni di partenza. 
Le prove semistrutturate  o soggettive, con domande aperte, saranno valutate secondo il seguente schema: 
° attinenza del testo scritto/orale alla consegna; 
° produzione orale e scritta coesa e coerente alla richiesta con l’ utilizzo appropriato di un lessico specifico e gradualmente piu’ ampio .
 Questi indicatori,validi per le varie prove, sia scritte che orali, avranno un ordine di priorita', stabilito in precedenza dal gruppo docente, a seconda degli obiettivi e della disciplina. Nella valutazione delle stesse ci si rapporterà ai  vari livelli, di seguito definiti:
*essenziale        ( 6 – 7 )

*adeguato         ( 7 – 8 )

*soddisfacente  ( 8 – 9 )

*eccellente       ( 10 )
 Si sottolinea che la valutazione terra' conto dei processi cognitivi,comunicativi,espressivi ed affettivo-relazionali degli alunni  e del livello di partenza di ognuno.
